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Ingegneri, architetti e geometri con il dipartimento transizione digitale

Tecnici uniti per il Pnrr
Un registro di esperti della banda ultralarga

MICHELE DAMIANI

Un  elenco  di  professionisti  esperti,  stilato
dagli  ordini  professionali,  che  funga  da
dabatase  per  trovare  le  competenze
necessarie  e  permettere  il  raggiungimento
degli  obiettivi  del  Pnrr  sulla  banda  ultralarga.
È  uno  degli  aspetti  centrali  dell'accordo
firmato  dai  consigli  nazionali  degli  ingegneri,
degli  architetti  e  dei  geometri  con  il
dipartimento  per  la  trasformazione  digitale,
Infratel  Italia,  Tim  e  Open  Fiber.  Il  protocollo
punta  a  favorire  l'avanzamento  delle  attività
del Piano Italia a 1 Giga. L'accordo, valido fino
al  31  dicembre  2024,  prevede  quindi  che  i
consigli  nazionali  istituiscano,  su  base
territoriale,  degli  elenchi  di  tecnici  e
professionisti  del  settore  con  competenze
specifiche nel campo delle attività preliminari,
nel supporto all'ottenimento dei permessi, nei
rilievi  sul  campo,  nella  progettazione,  nella
direzione  lavori  e  nella  sicurezza.  Gli  elenchi
saranno  periodicamente  aggiornati  sulla  base
delle  esigenze  delle  imprese.  Gli  ordini
inseriranno  i  nominativi  di  quei  professionisti
che  abbiano  manifestato  l'interesse  a
partecipare  alle  attività  di  progettazione  e
direzione dei lavori  dei  soggetti  aggiudicatari.
Inoltre,  l'intesa  prevede  che  il  Dipartimento
per  la  trasformazione  digitale  e  Infratel  Italia
mettano  a  disposizione  dei  tecnici  di  Tim  e
Open  Fiber  operativi  sul  territorio,  compresi
quelli  selezionati  dagli  elenchi,  un'app  che
permetta  di  realizzare  fotografie  geo-
referenziate dei  lavori  e  condividere i  dati  tra
gli  operatori  interessati  alla  realizzazione  del

Piano  Italia  a  1  Giga.  L'accordo,  quindi,
porterà  alla  costituzione  di  questi  elenchi  di
professionisti, dotati di specifiche competenze
nello  sviluppo  della  banda  ultralarga.  Il  tutto
per  garantire  la  piena  operatività  del  piano
"Italia  a  1  Giga,  approvato  alla  fine  di  luglio
2021.  Obiettivo  dell'iniziativa  è  di  realizzare
infrastrutture  di  rete  a  banda  ultra  larga  che
garantiscano  la  velocità  di  trasmissione  di
almeno 1 Gbit/s sull'intero territorio nazionale
al  2026,  collegando  i  civici  delle  unità
immobiliari  nei  quali  non  è  presente,  né  lo
sarà entro  i  prossimi  cinque anni,  alcuna rete
idonea a fornire velocità di almeno 300 Mbit/s
in  download  nell'ora  di  picco  del  traffico.
«L'accordo ci permetterà di rispondere ad uno
dei  principali  bisogni  del  settore  delle
telecomunicazioni,  come  la  carenza  di  tecnici
specializzati»,  le  parole  del  sottosegretario
con delega all'Innovazione tecnologica Alessio
Butti.  «Siamo  al  lavoro  per  mitigare  i  ritardi
accumulati  e  accelerare  il  completamento  del
Piano  Italia  a  1  Giga».  «Siamo  pronti  a
rispondere alle  esigenze del  Paese e  metterci
a  disposizione  delle  istituzioni,  che  potranno
fare  affidamento  sulla  forza  di  una  sinergia
interprofessionale  e  multidisciplinare:
l'optimum  per  affrontare  la  nuova  sfida
decisiva  che  ci  aspetta»,  le  parole  del
presidente dei geometri Maurizio Savoncelli. Il
numero uno degli  architetti,  Francesco Miceli,
parla invece di professioni come «parte attiva
di  un  importante  processo,  mettendo  a
disposizione  le  loro  competenze  per  vincere
quelle  sfide  che  possono  portare  alla  crescita
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del nostro paese». Secondo il presidente degli
ingegneri  Angelo  Domenico  Perrini  «grazie
all'accordo  possiamo  offrire  un  contributo

fattivo  alla  realizzazione  del  Piano  Italia  a  1
Giga, di particolare importanza per lo sviluppo
tecnologico  dell'Italia  e,  in  particolare,  per
superare il problema del «digital divide».


